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BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 22 LUGLIO i%%, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del Presidente ORLANDI. - Interven- 
gono per il Governo i .Ministri del bilancio, 
Pieraccini, e del1.e finanze, Preti, e il Sotto- 
segretario di Stato per il bdancio, Caron. 

DISEGNO DI LEGGE,: 

(( Approvazi0n.e delle finalità e delle li- 
nee direttive generali ,del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1965- 
1969 1) '(Parere della I, ZZ, ZII, ZV, V I ,  VZZ, 
VIZI, ZX, X ,  XZ, XZZ, XZZZ e XZV Commis- 
sione) ((2.457). 

La Commissione prosegue nella discussio- 
ne generale sul programma di sviluppo eco- 
nomico. 

I1 deputato ,Goehring ripete ch,e nessuna 
pregiudiziale i liberali 'pongono ad una pro- 
grammazione dello sviluppo economico, ma 
si preoccupano che da una tale programma- 
zione possano discendere i maggiori effetti 
e i minori disturbi. 

Quel che perb il programma di sviluppo 
presentato dal ,Governo al .Parlamento in con- 
creto non dice B a quale politica economica 
il .Governo si appresti: né molto vale pa.rlare 
di  politica dei redditi perché .questa non pub 
che coincidere con .la politica economica com- 
plessiva e quindi dovrk affrontare e combi- 
nare tanto la politica salariale quanto quella 

aziendale, tenendo ferma la premessa che la 
iniziativa privata tanto più reddito produrrà 
quanto meno sarA soffocata da controlli e ap- 
pesantimenti. Richiamandosi alle più recevti 
esperienze congiunturali che tanto hanno con- 
traddetto le previsioni e i presupposti del pro- 
getto di programma, indica nella flessione 
d,egli investimenti la variabile dal program- 
ma meno controllabile e d'altra parte quella 
più necessaria a reggere lo sviluppo e percib 
la programmazio,ne dello sviluppo: ma la 
flessione degli investimenti B da porre dir,et- 
tamente in collegamento con la compressio- 
ne dei profitti indotta da una politica sala- 
riale e da una condotta sindacale che i.nari- 
dendo la categoria 'del profitto in realtti sof- 
foca lo sviluppo del reddito. 

S i  richiama quindi all'autorevode ammo- 
,nimento formulato dal governatore della 
Banca )d'Italia sulle lievitazioni dei costi . di  
lavoro nel settore pubblico, con conseguenti 
ripercussioni anche ael  settore privato, e,d 
in particolare esemplifica con la indicazione 
di ci,rcostaiiziati dati sul costo che talun5 
aziende e servizi pubblici (comunali) affron- 
tano per gli elevatissimi livelli retributivi dei 
loro dirigenti. 

L'intervento pubblico trova il suo limite 
proprio nella incapacitti dello Stato di espri- 
mere una volontA unitaria e decisi,oni coeren- 
ti, come la esperienza delle partecipazioni sta- 
tali e i conflitti e j contrasti tra i vari livelli 
d,ecisiona.li I( ministro, snti, finanziarie, Iazi'en- 
de) stanno a dimostrare, o come ancora po- 
trebbe essere esemplificato ' dalla dimostrata 
e pluridecennale incapacita, di tagliare i 
rami secchi dall'esercizio ferroviario. 

Proprio per questa collaudata incapacita 
d i  una economica ed efficiente gestione di 
,servizi da parte dello Stato, egli paventa il 
programmato servizio sanitario nazionale, 
che soprawerrebbe in Italia dopo che l'espe- 
rienza inglese ne ha dimostrato ,la onerosità 
e la scarsa efficienza. Del resto non si puh 
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pretendere che in Italia con un reddito pari 
alla metà circa di quello inglese e a non più 
del 60 per cento di quello francese, si attin- 
gano nell'immediato livelli di ,consumo e di 
prestazioni pubbliche commisurate a quelle 
di Paesi ben più ricchi del nostro. PérciQ, 
mentre riconosce alla sinistra i l  diritto di 
chiedere e ottenere i dati sulla ripartizione 
del reddito, non ritiene legittimo che que-. 
sta ne deduca pretesto per una continua agi- 
tazione e per insostenibili richieste. A"?,- 
nisce la sinistra a riflettere sul principio che 
ispira il socialismo nordico: tener ferma la 
micita ldel metro mon,ebrio garantendo per- 
ciò 1.a ,eoonomicità di ,ogni pubblica gestione, 
cla una parte, trasferimento attraverso il pre- 
lievo [fiscale ,e la politica de1l.a spesa .di quote 
di reddito in Iunzione assistenziale o di spe- 
cifiche categorie e di  specifici Ibisogni. 

Un atcoenno infine idiedica ,alla polernica da 
,sinistra .svolta contro le realizzazioni e i pro- 
grammi ,autostradali, 'che ,debbono invece es- 
sere considerati m m e  un  i.mportante volanto 
anticongiunturale I( anche capace .di stabiliz- 
zare l'occupazione), nonch6 :come una essen- 
ziale infrastruttura per lo sviluppo del turi- 
sm.0, componente questo sempre più impor- 
tante per un equilibrio dei nastri conti con 
l'est.e~o. 

:Pren.de success#iva.menbe la paroln il Mi- 
stro dmelle finanze Preti, il quale dichi.ara pre- 
liminarmente (di ,voler 1imitar.e i l  propriro in- 
tervento .all,e questi'oni .relative all'andamento 
d.elle entret'e ifinanziarie nonche ai tem.pi di 
predisposizi,one e ,di -attuazion,e della riforma 
generale tributaria, questioni sulle *qu.ali, .ap- 
punto, nel corso :di precedenti seduhe, sono 
state avanzate ri,chieste di chiari-menti da ;pii1 
parti--.della Cminissi6ne. . . 

Dopo .avez* ,ri,c,ordato che il mmplesso delle 
entrate tributxrie previste per l'anno fin'm- 
ziario in ,corso amimonta .a. 6.675 miliardi, ri- 
fmerisce che l,e ,entrate riscosse nei pri,mi cin- 
qume mesi' del 1966 sono. pari a 2.788 miliardi, 
con un lievissimo aumento, quindi, f,dell'or- 
dine di 5 miliardi) r.ispet,to ai cin,qu,e ,dodice- 
\simi .delle tprevisifoni- 1966. d,el gett3.o globale 
(contiTo una leggera fl.essi0n.e regist>aat,a a fine 
aprile). Tali .risultati non @ossono essere .mi- 
nimamente smenliti da recenti pubblicazioni 
di studiosi che, vakutan do l-'andamento delle 
entrate finanziarie. :dei aprimi tre mesi del cor- 
rent:e .anno .finanziario - in  rapporto alle en- 
trate relative ;al corrispondente period,o del 
1965, riscontrano un flusso ..delle entrate di- 
scretam,ente supei5or.e -alle previsioni; ,pur .non 
entrando nel -meri.to di. -t.ali -valut.azion.i, rileva 
che un raff Fonto corretto e attendiihrile dovreh- 

be eventualmente rif,erinsi ad un più 1,ungo 
periodo, che abbracci una ,xri,e d~ anni, un 
quinquennio ad esempio. 

iRispondend,o poi a taluni quesiti specifici 
postigli dai ,deputati IRaucci, Raffaelli, F,erri 
Giancarl,o, IPassoni .e Barca, il ministro Preti 
com-unisca alla Commissione il dettagli80 delle 
princip,ali voci .di ,entrata (imposte dirette, 

- tasse e imposte indirette sugli affari, imposte 
sulla produzione, ,sui consumi .e dogan.e, mo- 
nopoli, 1,otto .e l,otterie), fornendo per ciascu- 
na i d,ati relativi alle entrate riscusse n'ei 
primi cinque mesi del ,1965 .e del 1966, dati 
che gli consentono di formulare l'auspicio che 
li? entrate 1fin.anzi.arie del corrente anno pos- 
s m o  sensibilmente super,are 1.e ,previsioni, se 
la congiuntura .eoonomic.a (che intfluisce <ote- 
vo1ment.e .sal gettito delle imposte, soprattut- 
to e più immediatamente per le indirette) ai 
m.ant.errà .favorevol.e. Aggiunge che per il- 1967, 
il .cui bi1,ancio Idi previsione sarà .discusso a 
gi,orni .in. Consigliso dei ministri., per. essere 
successivamente pr,esentato in Parlamento, si 
calcola di poter prevedere un incremento .ad.e- 
guato .delle enhate tfiscal.i, che dovrebbe aggi- 
rarsi intorno alla cifra 'di qualche centinaio 
di miliardi. 

111 .Mi,nistro Preti .affronta quindi l',esame 
dei m,odi ,e dei tempi di predisposizione,. di 
approv,azione e di .attuazi.on'e della riforma tri- 
butaria gen.eral,e, già da t,empo ,avviata dal 
suo predecessore ,ed attualmen,te in fase di 
ebaborazime da !part,e di una C,ommi,ssione di 
t,ecnici .e .di esperti, nomhata dal .Mini,stro. 
l3itien.e che il relativ,o disegno di legge potrh 
essere presentato a l  Consigli,o dei ministri 
entro il mprussimco mes,e di ottobre: anche cal- 
col.ando un ragionevo1,e' periodb per '1.a discus- 
sion,e e ,approvazione in sede .di ,Governo, il 
documento dovrebbe essere presentato alle Ca- 
mere ,entro la Ifin,e ade1 oorrente .anno. A questo 
punto chiede la .soll.ecita ,e costruttiv.a mllabo- 
ra2ion.e d,ei membri d,el Parlamento per una 
r,apida definizilone legislativa della riforma, 
che d0vrebb.e .essere definitiv.amente varata 
entro il ,1967. Trattanld,osi di una legge di dxe- 
lega,. ppevede ch.e .nel corso del 1968 potranno 
essere ,elaborati ed .emanati i relativi ,decreti 
clelegati, che oomleteranno la nuova legisla- 
zione tributaria; .dovranno poi .essere calco- 
lati i tempi tecnici per c&sentire all'Ammi- 
nistrazi,one fintamiari.? l'applicazione delle 
nuove norme previste dalla riforma generale, 
sicché, entro il 1970, potrà quasi certamente 
entrare in funzime il nuovo sistema tribu- 
tario italiano. 

I1 ;Ministro si  sofferma, -quindi, ad illu- 
strare ,quelli ch,e dovrann,o essere i -principi 
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infoimahoii della riforma tributaii.a, 1.a quale 
dovrà tendere ad una art.icolazione basat.a su 
pochi tributi di carattere fon,dam,entale; la ri- 
forma si propone di ,eliminare qaei tiihuti che 
creano distorsioni nell'impi,ego economico ,d,el- 
1c risorse e di pei-venire a d  un  sistema tribu- 
tario il più chiaro possibil,e, attraverso il con- 
globamenb di tutte le imposte, sovrimposte 
f: .addizionali .a qualsiasi titolo prelevate in 
pochi ,essenziali tributi e, contempoi-aneamen- 
tc, attraverso una riorganizzazione degli uffi- 
ci fi,n.anzia.ri, tend,ente ad una migliore distri- 
buzione del1,e f,orze disponi,bili in .senso ter- 
riLoriale e funzionale, n,onché ad un aumento 
del rendi,mento ,del personale degli uffici (.ricor- 
da che, in proposito, è stato già presentato al 
Par1am'ent.o un, #disegno di legge di delega). 

Elemvento centi-al.e ed esenziale 3 ella. ri- 
fiorma Titiene di p0te.r imvisare nella m a -  
gra6e tribdaria,  che .si augura possa. essere 
ktituita al più pmsto su  base nazimale e non 
locale, come ,da qu.alche parte prospettato : al 
Rela.tor;e Curti Aurelio, che lo aveva i.nterpel- 
lato in proposito, repli'ca,, ,di,c.hiarandos.i favo- 
,revole a qualsiasi forma di oollaborazione, 
specialmentfe nella fase' di accert:im.ent,o de,i 
tributi, .tra anagafe  tributaria nazionale e 
rilevazioni locali, mia 'ribadkce il proprio dis- 
senso a d  u n  eventuale decentrmento d,r?lla 
a.nagrafe tributaria. 

Passa quindi .ad es'a.minare :e riforme p,ro- 
spettatse dall,o stesso cprogrxmma nei singoli 
sett"0r.i di i.mpos#izione. Pler le .impos,t,e 'dirette 
ri,cosd.a il propo;s.it!o di incorpomre ,nt?ll'impo- 
sta personale sul r*ed,dito comiplessivo h t t e  le 
i,mposte in .m,ateria attualmente ce.sisben ti, m en- 
tre ,dichiara, che il Governo non h a  an,coi'!a 
def5n.j to posi tivamente la i potesj d i  una i,m- 
posta rea1.e a +asso lproporzionale ed unifor- 
me, d,a attrilbuire agli 'tenti locali, m a  il aui 
accertamento verrebbe conseiv,ato. allo Stato; 
,conferma, ,d'altra parte, la *previsione di at- 
tuaive l'assorbiamento di t,ul.ti i trjhuti g.ra- 
vanti islulle società di capi,tali in una impo.sta 
unica sulle societ.8. Per la revis'i0n.e dell'im- 
posta sulle successioni e siille donazioni (pro- 
b1,ema *questo che non rimsulta .ilirett,amente 
condizionato dalla riforma generale del siste- 
m a  t"rihutario), inf,orma che .è già st-ato ela- 
borato .dai co,mpeten ti uffici ministeijali uno 
schema di disegnto di legge, che sarh quanto 
gr ima sobtoposto all'esame del 1'arlame.nt.o : 
la revisione tenderà ad un adeguamento delle 
aliquote e ,dei jparameti9 monetari a quelli 
che sono i nuovi valori monetari ed alla nuova 
realtà economica del Faese. 

Quanto .a.lle imposte indirette sugli affa.ri 
la riforma fondamentale consisterà nella so- 

stituzione dell'impdsta generale sull'entrata 
con la nuova tassa sul valore aggiunto; il che 
non significa, tuttavia, che ,risulteranno abo- 
lite tutte le imposte indirette, in quanto la 
nuova imposta polrà e dovrà sfrondare le 
misnori voci d'imposta, ma non abolirà l'im- 
posta di registro né l'imposta di bollo, per 
il cui mantenimento esistono valide ragioni 
di carattere economico e funzisnaie. Dopo 
aver chiarito che la tassa sul valore aggiunto 
è diretta ad eliminare gli inconvenienti pro- 
dotti attualmente da1l'LG.E. (che favorisc?, 
anche sul piano della concorrenza, le aziende 
organizzate verlicalmente e pertanto soggel- 
te ad un numero inferiore di passaggi e, 
quindi, di .imposizioni), asskura che 1'a.ppli- 
cazione 'della nuova tassa non presenta par- 
t i c o h i  difficoltà, ma, al contrario, consen- 
tirà un più razionale e perfelto sistema di 
accertamento contabimle dei .redditi del,le im- 
prese. 

In materia di finanza locale, la riforma: 
nell'intento -di eliminare inutili e dannosi 
doppioni, porterà alla sostituzione dell'impo- 
sta di famiglia .e deltle altre imposte e sovrim- 
poste locali con un'unica imposta uniforne 
sui redditi patrimoniah. I1 Ministro, pe.rai- 
tro, assicura c,he non risultera affatto elimi- 
nata iii tal modo alcuna. fonte di entrata per 
i comuni, i cui cespiti il Governo intende ad+ 
gua tamente incrementa,re, reventualmente at- 
traverso l'aumento della compartecipazione 
degli enti locali al gettito di talune imposte 
nazionali. Tuttavia, in considerazione del!.n 
urgenza di affrontare e risolvere taluni dei 
più gravi probllemi che assillano e soffocano 
le fi,nanze comunali, preannuncia la presen- 
tazione al Parlamento, di un disegno di leg- 
ge, gi& diramato per il concerto ai compe- 
tenti ministeri, per una nuova regolamenta- 
zione delle imposte comun&l,i di consumo, che 
dovrebbe assicurare un maggior iatroito per 
i comuni dell'ordine di 70-80 miliardi, pe- 
requando, al tempo stesso, le relative ali- 
quote. su scala nazionale. 

.I1 ministro Preti passa successivamente ad 
esaminare il problema della lotta contro le 
evasioni fiscxli, che risulteril enormemente 
facilitata dal nuovo sistema tributario fonda- 
to .sull'imposta unica personale, mentre un 
ulteriore contributo potrà essere fornito, al- 
lorch6 sarà completato, dal sistema dell'ana- 
grafe tributaria centrale, che consentir& di 
conoscere la effettiva situazione 'fisczle di tutti 
i contribuenti. Rispondeildo ad un quesito ri- 
voltogli .dal deputato Goehring, il Ministro 
precisa che le evasioni 'in materia di imposte 
indirette sono proporzionalmente e dal pun- 
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to di vista etico-sociale meno gravi di quelle 
relative alle imposte dirette e aggiunge che, 
in materia di imposte dirette, l’evasione ten- 
de ad (essere maggiore per coloro che hanno 
un maggior reddito, mentre per la imposizio- 
ne indiretta le evasioni sono limitatissime per 
le grandi aziend.e che risultano maggiormente 
s0ggett.e al controllo degli uffici finanziari. 

Avviandosi alla conclusione, il ministro 
Preti si intrattiene sull’attuale e sul futuro 
assetho del contenzioso tributario e, rispon- 
dendo ad uno specifico quesito rivoltogli dal 
Rela tore Curti Aurelio, giudica incongrua e 
ni,ente affxtto tranquillizzante la proposta di 
rimettere la competenza a sezioni specializ- 
zate della magistratura ordinaria; precisa che 
6 già stato predisposto, in materia, uno sche- 
ma di disegno di 1,egge per una riforma che, 
mantenendo l’attuale sistema delle commis- 
sioni distrettuali Ne provinciali ma modifican- 
done la composizione e lo status dei compo- 
nenti, ,assicuri la ,massi,ma melbezza e rarpidith 
allo svolgimento dei lrjoorsi; aggiunge di non 
ritenere lche tale lsistema ,possa ,essere espos’to 
a consistenti eccezioni di incosfituionalità. 

Conclude, riconfermando che il gettito del- 
le imposte nel quinquennio considerato dal 
Piano, subirà aumenti in relazione all’aumen- 
to del reddito nazional’e ed altresì in relazione 
alle ,eventuali inevitabili oscillazioni ed potere 
di acquisto della moneta. Esclude fa possibi- 
lità di qualsiasi aumento del gettito in misura 
superiore all’aumento del reddito nazionale, 
ammonendo che la pressione tributaria B mol- 
t.0 elevata e non potrà essere ulteriormente 
inasprita ed aggiungendo che eventuali au- 
menti di entrate, in dipendenza dell’attiiazio- 
ne della riforma tributaria, saranno compen- 
sate dalla necessità di prooedere, quanto pri- 
ma, all’adeguamento delle aliquote di talune 
imposte, che risultano oggi eccessive. 

I1 Ministro, infine, rispondendo a due spe- 
cifici quesiti rivoltigli da! deput.ato Raffaelli 
dichiara che, a suo personale avviso, l’anda- 
mento delle entrate fiscali nel corso dell’anno 
presenta una tendenza tale da far presumere 
un aumento, a fine anno, di poche decine di 
miliardi rispetto alle previsioni iniziali ; inol- 
t,re, fornendo dati analitici sull’enlrata deri- 
vante dall’imposta sugli olii minerali, chiari- 
sce che le facilitazioni a suo tempo concesse 
alle aziende petrolifere (dilazione nel versa- 
mento dell’imposta di fabbricazione a titolo 
di finanziamento) sono tuttora vigenti, ma non 
ritiene che tali agevoiazioni possano aver in- 
fluito sull’andamento delle entrate tributarie. 

11 Sottosegretario Caron, rispondendo ad 
una richiesta di chiarimento del Relatore Cur- 

ti Aurelio, dichiara che il Ministero del bi- 
lancio sta attualmente studiando la possibilitk 
di effettuare, con la massima cautela e nel 
modo pib attendibile, un  riparto :che al mo- 
mento presenta notevoli difficolth) delle mag- 
giori entrate fiscali previste nel programma 
per il quinquennio considlerato, in cinque tran- 
ches, onde consentire l’aggancio del piano con 
le leggi di spesa a proiezione pluriennale, al 
fine di assicurarne una adeguata copertura fi- 
nanziaria, così come B richiesto dalla cota 
sentenza della Corte costituzionale. Ma tale 
elaborazione assai difficile e di risultato tutto- 
ra incerto & da considerare a titolo affatto spe- 
rimentale. 

I1 Presidente Orlandi, dopo aver ringra- 
ziato il Ministro Preti per l’ampia ed esaurien- 
te illustrazione, rinvia il seguito della discus- 
sione alla seduta pomeridiana di martedì 26 
luglio. 

Su richiesta del deputato Isgrò il Presi- 
dente comunica alla Commissione di aver già 
provveduto ad informare il presidente del Con- 
siglio regionahe della Sardegna di essere di- 
sposto a riceverlo e ad ascoltarlo, in relazione 
al voto del Consiglio, recentemente trasmesso 
al Parlamento nazionale. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

V COMMISSHONE PERMANENTE 
(Bilancio ‘e Partecipazioni statali) 

Martedì 26 luglio, ore 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno dì  legge: 
Appi-omzione delle finalità e dtelle lineE 

direttive generali del programma di sviluppo 
economico per  il quinquennio 1965-i969 (2457) 
(Pnrere della I ,  I l ,  111, I V ,  V I ,  V I I ,  F’IPI, I X ,  
X, XP, X I I ,  XIII  e X I V  Comnzissionc); 
- Relatori: Curti Aurelio e D3 Pascalir;. 
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